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PREFAZIONE











Il progetto ” Waterless Farming “  di cui questo libro tratta è frutto di 


numerosi  anni  di  studio  in  cui  mi  sono  personalmente  dedicato  alla 


comprensione  dei  metodi,  delle  tecniche  e  dei  sistemi  più  efficaci  in 


grado  di  rispondere  ad  un  quesito  semplice,  ma  di  capitale 


importanza: si può coltivare senza acqua? La risposta è sì! Leggendo 


questo  testo  ti  sarà  chiaro  in  che  modo  può  essere  attuata  questa 


rivoluzione nel campo dell’agricoltura. 


Nel sottotitolo viene anche detto che la Waterless Farming  permette 


di risparmiare tempo, soldi e fatica. Il risparmio deriva dalla possibilità 


di evitare tutte le varie e onerose operazioni di irrigazione, ma anche 


dall’utilizzo di alcune tecniche di coltivazione innovative, ampiamente e 


con successo testate negli anni, le quali consentono di evitare pure le 


consuete  lavorazioni  sui  terreni,  compiute  con  i  vari  mezzi  agricoli 


oppure manualmente. 





I metodi proposti in questo libro sono tutti basati su sperimentazioni 


ed applicazioni pratiche compiute su terreni di mia proprietà, oltre che 


sulle esperienze personali di ormai sempre più agricoltori, in possesso 


di appezzamenti di terreno più o meno grandi, sparsi in ogni zona del 


mondo. 


Bisogna tener presente che – oggi più che mai – l'esigenza di coltivare 


risparmiando  acqua  è  molto  sentita,  in  svariate  parti  del  mondo. 


Questo per molteplici ragioni. 


Innanzitutto,  l'aumento  vertiginoso  della  popolazione  mondiale, 


passata dai circa 4 miliardi di individui del 1975 agli oltre 7.2 miliardi 


del  2015,  solamente  40  anni  dopo.  Questi  numeri  ovviamente  si 


traducono in un bisogno di cibo quasi raddoppiato nel giro di soli 40 


anni.  E  per  produrre  cibo,  come  si  sa,  vengono  utilizzate  enormi 


quantità di acqua. 








Ecco qualche altro dato: 





– 


circa il 35% di tutte le terre emerse è dedicato all'agricoltura 


ed  all'allevamento,  ovvero  circa  il  35%  delle  terre  emerse  serve  a 


produrre cibo. Da rimarcare però il fatto che dal 1975 ad oggi questa 


percentuale  è  rimasta  pressoché  immutata  nonostante  il  già  citato 


aumento  della  popolazione;  infatti  malgrado  il  dissodamento  e  la 


messa a coltura di vaste aree - in precedenza boschive - in Brasile, in 


Africa e in Indonesia ( tra i 12 e i 13 milioni di ettari all'anno ) , questa 


percentuale rimane costante a causa delle perdite che avvengono per 


salinizzazione delle aree irrigate, impoverimento del terreno, perdita di 


suolo agricolo ed avanzare di urbanizzazione ed industrializzazione. 


– 


circa  il  70%  dell'acqua  potabile  –  ovvero  l'acqua  destinata 


prettamente al consumo umano – viene utilizzata in agricoltura. 


–              circa  10000  esseri  umani  muoiono  ogni  giorno  per  cause 


riconducibili alla pessima qualità e quantità dell'acqua bevuta. 


Dove sta la logica in tutto ciò? Non sarebbe preferibile trovare metodi 


in  grado  di  produrre  la  stessa  quantità  di  cibo,  risparmiando  però 


acqua potabile da destinare prevalentemente al consumo umano? 


Questo libro e tutto il progetto di Waterless Farming derivano dunque 


in  buona  parte  dall'indignazione  e  dal  rammarico  nel  leggere  i  dati 


sopra citati, oltre che dalla conoscenza di altre situazioni critiche come 


ad esempio l'utilizzo dell'acqua contenuta nelle falde acquifere fossili a 


fini agricoli, oppure le condizioni di vita dei poveri contadini del Mali, 


alle  prese  con  periodi  di  siccità  lunghi  mesi,  i  quali  determinano 


carestie e quindi morti precoci. 


Ognuno  di  noi  ha  avuto  il  proprio  motivo  per  iniziare  a  provare  le 


tecniche  di  Waterless  Farming  (  motivazioni  etiche,  economiche, 


ecologiche,  ecc.  )  ,  ma  tutti  quanti  noi  siamo  evidentemente 


accomunati  dal  fatto  di  ritenere  utile  un  tipo  di  agricoltura  che  non 


necessiti di irrigazioni. 


Se anche tu sei convinto di ciò ( e se stai leggendo queste pagine di 


sicuro  è  così!  )  ,  ti  auguro  affettuosamente  buon  proseguimento  di 


lettura. 







FRANCIS FREEMAN


































INTRODUZIONE











     La mia esperienza con la Waterless Farming 





Esistono dunque metodi per coltivare senza acqua? 


I miei studi sulla materia iniziarono a  partire da questa semplice do-


manda a cui pensai tra me e me un giorno di qualche anno fa, mentre 


mi trovavo nel mio orto. Da allora la ricerca di metodi e tecniche per 


coltivare senza irrigazione, la Waterless Farming, è divenuta la priorità 


assoluta  nella  mia  vita,  prima  di  ogni  altro  progetto  lavorativo  e  di 


studio. Iniziai quindi a spulciare tutti i siti web che parlassero dell'ar-


gomento, ad andare spesso in biblioteca alla ricerca di libri che descri-


vessero  tecniche  ed  a  spendere  somme  discrete  per  acquistare  testi 


da poter studiare più comodamente a casa. Mano a mano che le mie 


ricerche  procedevano,  venni  a  conoscenza  di  numerosi  metodi  –  già 


usati da tanti agricoltori e da molto tempo  – funzionali a coltivare ri-


sparmiando buone percentuali di acqua, oppure in alcuni casi a colti-


vare senza irrigare proprio! 


" Straordinario! ", pensai allora tra me e me. Subito dopo però mi sor-


se qualche dubbio: " Chissà se queste tecniche funzioneranno anche 


nel mio orto... magari serve un particolare tipo di terreno. Oppure oc-


corrono frequenti precipitazioni in ogni periodo dell'anno per compen-


sare. Ma dove vivo io l'estate solitamente porta con sé tre mesi di sic-


cità. " 


Ad ogni modo, spinto dal mio naturale ed 'inguaribile' ottimismo, pen-


sai che valesse la pena di provare e quindi con piena fiducia decisi di 


sperimentare nel mio orto 3 delle tecniche che avevo appreso. A quel 


punto  la  totalità  della  superficie  del  mio  orto  era  stata  predisposta 


all'utilizzo di queste tecniche. Ciò significava che nel caso le tecniche 


non avessero funzionato molto probabilmente non avrei ottenuto nulla 


dal mio raccolto e la prospettiva sinceramente non era per nulla allet-


tante; avrei perso tempo, soldi e lavoro per poi non raccogliere nulla! 


" Ma se funzionasse? ", pensai. 


" Beh, ", risposi a me stesso, " nel caso in cui queste tecniche funzio-


nassero raccoglierei degli ortaggi gustosi e biologici risparmiando pure 


acqua! Inoltre invece di starmene lì con un innaffiatoio o una pompa 


in  mano  potrei  dedicarmi  ad  altre  attività.  Male  che  vada  per 


quest'anno sarò costretto a comprare la verdura " . 


Decidendo  quindi  che  ne  valesse  la  pena  decisi  di  continuare,  atte-


nendomi fedelmente alle indicazioni che avevo appreso. 


Giunse dunque  la stagione della semina, in cui organizzai un bel se-


menzaio; dopodiché  venne il tempo di  trapiantare le piccole piantine 


nel campo e di provare le nuove tecniche. Nella stagione del raccolto i 


risultati  furono abbastanza incoraggianti: persi qualcosa in termini di 


quantità rispetto alla media degli anni precedenti ( intorno al 25% in 


meno ) , ma la cosa importante era che gli ortaggi erano cresciuti ed 


avevano dato i loro frutti anche con un'irrigazione di gran lunga mino-


re  rispetto  al  solito.  A  quel  punto  sapevo  dunque  che  le  3  tecniche 


funzionavano e che quindi si sarebbero potute ripetere anche in segui-


to.  Il  lieve  calo  della  produzione  era  evidentemente  causato  da  miei 


errori  dovuti  all'inesperienza  nell'utilizzo  di  queste  nuove  tecniche  e 


non alle tecniche in sé. 


L'anno seguente però riuscii a perfezionare le tecniche ed a compren-


dere  meglio  alcuni  passaggi.  I  risultati  in  questo  caso  riuscirono  ad 


eguagliare quelli che ottenevo prima di passare a queste tecniche, in 


termini di quantità. Ciò mi aveva fatto comprendere in pieno che le 3 


tecniche funzionavano alla perfezione e che non mi facevano perdere 


alcunché, anzi mi facevano guadagnare! 


Inoltre fui sbalordito dal sapore dei miei ortaggi; infatti le verdure che 


crescono nutrendosi principalmente delle sostanze presenti nel terreno 


e di poca acqua, risultano essere molto più gustose e saporite, per ra-


gioni che capiremo meglio in seguito. 







La Waterless Farming nel mondo


 


 


Oramai sono sempre di più gli agricoltori, sia in possesso di piccoli or-


ti, sia di grandi aziende agricole, ad aver intrapreso la strada della Wa-


terless  Farming.  Sorgono  consorzi  dedicati  a  queste  tecniche;  online 


vengono aperti blog, forum, siti web e canali su YouTube per parlare 


di questi argomenti e si trovano sempre più libri sul tema. 


Tuttavia, nonostante ciò, le tecniche di Waterless Farming sono pres-


soché sconosciute al grande pubblico, tuttora convinto che per ottene-


re buoni raccolti siano necessarie enormi quantità di acqua. 


Lo scopo dunque che voglio raggiungere con il presente testo è quello 


di rendere note le tecniche di Waterless Farming ad un numero ancora 


maggiore di persone, poiché a mio modesto parere la  Waterless Far-


ming  è in grado di risolvere numerosi problemi e criticità presenti nel 


mondo. 


Ad  esempio  la  Waterless  Farming  potrebbe  contribuire  a  risolvere  il 


problema  della  fame  del  mondo,  permettendo  l'agricoltura  anche  in 


zone del mondo aride o non particolarmente fertili. Inoltre, come già è 


stato detto, alcune tecniche di Waterless Farming  permettono di colti-


vare  senza  la  necessità  di  utilizzare  macchine  agricole  (  o  almeno  di 


minimizzarne l'utilizzo ) . Ciò significa che è possibile praticare agricol-


tura ottenendo buoni raccolti anche in zone povere, in cui non è attu-


abile l'acquisto di mezzi e macchine agricole. 


Inoltre  le  tecniche  di  Waterless  Farming    andrebbero  a  porre  fine  a 


tutta una serie di problemi ambientali derivanti dall'utilizzo di acqua in 


agricoltura. Vi sono molti problemi ecologici causati dall'applicazione di 


tecniche agricole dannose, ma in questa sede andrò a citarne essen-


zialmente due: l'utilizzo in agricoltura di acqua fossile e l'utilizzo in a-


gricoltura di acqua prelevata dai fiumi. 





L' acqua fossile è acqua bloccata in una falda acquifera per un periodo 
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